
Obiettivo delle Linee Guida è quello di dare un valido supporto per i soggetti 
organizzatori/professionisti che organizzano manifestazioni di vario genere in città: 
turistiche, sociali, culturali, commerciali, sportive, etc... E’ opportuno che chiunque 
intenda organizzare un evento, prenda coscienza  delle procedure da seguire e della 
documentazione da presentare agli uffici competenti. 

Oltre all’elencazione delle novità legislative sino alla Direttiva del Ministero 
dell’Interno n. 11001/1/110 (10) del 18/07/2018 (Direttiva Piantedosi), si è voluto 
porre particolare attenzione alle differenziazioni tra le varie tipologie di 
manifestazioni a carattere pubblico. 

Ogni iniziativa è diversa dall'altra, specifica innanzitutto la direttiva predetta, e per 
questo le regole devono essere flessibili e proporzionate. In sintesi, la nuova direttiva 
chiarisce che in caso di manifestazioni ed eventi la previsione delle misure di 
sicurezza spetterà all'organizzatore dell'evento e la Prefettura sarà coinvolta dal 
Sindaco o dal presidente della commissione di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo solo se necessario. Diversamente spetterà al Questore valutare l'importanza 
dell'evento attivando l'interesse del comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza. 

OPERATORI DI SICUREZZA  La circolare 11001 datata 18/7/2018 del Ministero 
dell'interno contiene inoltre specifici riferimenti relativi alla gestione della sicurezza 
ed in particolare agli operatori destinati alle mansioni di assistenza all’esodo, 
instradamento e monitoraggio dell’evento e lotta all’incendio. E’ posto a carico 
dell’organizzatore della manifestazione l’individuazione di operatori di sicurezza in 
possesso (alternativamente) dei seguenti requisiti: 

• soggetti iscritti ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché 
personale in quiescenza già appartenente alle forze dell’ordine, alle forze 
armate, ai Corpi dei Vigili Urbani, dei Vigili del Fuoco, al Servizio Sanitario 
per i quali sia stata attestata l’idoneità psico-fisica; 

• altri operatori in possesso di adeguata formazione in materia; 
• addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi 

di livello C ai sensi del DM 10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della 
Legge 609/96.  

Gli operatori di sicurezza dovranno avere frequentato il corso di formazione a rischio 
d’incendio e conseguito attestato d’idoneità tecnica di cui all’articolo 3 della legge 28 
Novembre 1996, n. 609. Per le manifestazioni rientranti nel campo di applicazione 
del D.M. 261 del 22.02.1996 e per quelle caratterizzate da un’alta affluenza come 
stabilito dal D. Lgs. 139 /2006 dovrà essere richiesto al Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Torino il servizio di vigilanza antincendio: tale servizio di 



vigilanza dovrà essere altresì previsto quando per la manifestazione si costituisce un 
“sistema di gestione integrata della sicurezza dell’evento“. 

Si è fatto un distinguo tra le misure di safety e security, che ormai fanno parte del 
linguaggio corrente per i soggetti organizzatori e delle forze dell’ordine, misure da 
porre in essere, ciascuno per le proprie competenze, al fine di garantire la sicurezza 
dell’evento. 

Le tabelle inserite nelle Linee Guida danno un taglio operativo per i soggetti 
organizzatori che in prima battuta, anche tramite professionisti incaricati, sapranno 
come inquadrare l’evento da un punto di vista normativo/legislativo. 

Le planimetrie delle aree tipizzate per lo svolgimento di manifestazioni pubbliche 
(con individuati gli itinerari per i mezzi di soccorso, chiusure accessi, idranti, presidi 
polizia locale, DAE, ecc….)  agevoleranno sicuramente la predisposizione dei Piani 
di emergenza ed evacuazione da parte dei professionisti incaricati dai soggetti 
organizzatori. 

La tabella di classificazione del rischio e la scheda di sintesi predisposte in allegato 
alle Linee Guida rispecchiano la realtà del territorio e sono un utile strumento per la 
corretta individuazione delle misure di contenimento del rischio che andranno 
successivamente verificate dai competenti uffici comunali. 

Nella parte conclusiva delle Linee Guida è stata richiamata la disciplina per la 
somministrazione temporanea di alimenti e bevande su aree pubbliche ed agli 
intrattenimenti musicali allo scopo di fornire un memorandum procedurale per dette 
attività che spesso sono presenti durante gli eventi e le manifestazioni e la cui 
disciplina vigente è particolarmente complessa. 

Con le presenti Linee Guida si è inteso focalizzare l’attenzione di ciascuno in merito 
agli adempimenti a carico del soggetto organizzatore che non devono essere vissuti 
come mero obbligo di natura burocratica ma come misura concreta rivolta a 
garantire la sicurezza di chi partecipa ad un evento. Non è necessario rinunciare 
ad organizzare un evento a priori, ma è sufficiente seguire le regole enunciate dalla 
normativa e non per ultime quelle dettate dal “buon senso”. 

L’Arch. Stefano MASSARO       Il Comandante la Polizia Locale  
Comm. Pierangelo PRELATO  


